
Lunghezza    percorso      km  11,630 
 Dislivell o   totale    in  salita :     metri   39              
Fondo :   asfalto   km     6,358   ( 63,9  %) ,  strada   bianca   km   3,490   (35,1 %), 
 sentiero     km    0,106    (1  % ) 
 Tempo    medio   di   percorrenza :      ore    1,15
 Punto  di    partenza   ed     arrivo :   Parcheggio    lato     Sud    di     Grazzano  
Visconti         

           PERCORSO    N.  5  -  ARANCIO    15

Il  Nure: una  risorsa  per il territorio 

Informazioni  tecniche 

Il percorso parte da Grazzano Visconti e traccia un anello passando lungo 
l'antica strada dei mulini e il greto del torrente Nure. L'area golenale è una zona 
protetta che rappresenta l'habitat ideale per moltissimi animali selvatici: oltre a 
lepri e fagiani, in stagione con un po' di fortuna è possibile avvistare l'airone, il 
cavaliere d'Italia e il falco pescatore.
È un percorso molto facile, adatto a tutta la famiglia.

Il torrente Nure nasce dal Lago Nero, alle pendici del monte Maggiorasca a 
circa 1500 metri di altitudine, e sfocia nel Po nei pressi di Caorso. La presenza 
del torrente è stata di fondamentale importanza per lo sviluppo di questo 
territorio e per la sussistenza delle sue genti.  È grazie alle acque del Nure, ad 
esempio, che si è sviluppata l'attività molitoria, che a Vigolzone e dintorni è 
stata esercitata in forma artigianale fin dal tardo Medioevo. L'acqua dei rivi (i 
canali d'acqua derivanti dal Nure), opportunamente convogliata faceva 
ruotare le ruote che muovevano le macine. Di norma i mulini erano attrezzati di 
macine per lavorare contemporaneamente il grano e gli altri cereali.



25vecchia chiesa,   databile  tra   l a fine 
 del XIII e inizio   del    XIV    secolo   e 
non   è    più    adibita    al    culto    dal  
1966,  e  Sant'  Angelo al Nure,  che con ogni  
probabilità è la  chiesa più   antica di      Vigolzone.  Vigolzone  dedicata a San Michele  e  sorta  

Nella media  e alta Val Nure le ruote a pala tra  il  VII  e  l'VIII secolo forse  ad  opera dei 
azionavano anche i magli per la frantumazione Longobardi, particolarmente  devoti  a questo  
dei minerali, la lavorazione dei metalli e per la santo. 
produzione della carta. Un'importante cartiera, 
fondata dalla famiglia Barattieri, sorgeva ad   
Albarola, dove si produceva carta filigranata 
lavorando la corteccia dei gelsi.A metà ‘800 la    
produzione era circa di 2 kg al giorno, cento anni 
dopo raggiungeva i 500 kg. 
La tradizione delle cartiere locali è testimoniata 
dalla presenza di libri in carta filigrana qui 
prodotta, oggi conservati presso la Biblioteca 
civica di Piacenza, come il 'Corpus Byzantinae 
historiae' edito a Venezia nel 1722-23.
        La passeggiata lungo l'antica via dei mulini e 
l'argine del torrente permette di passare accanto 
anche a due manufatti di interesse storico: la 

A Vigolzone però c'erano anche il Mulino Bianco, 
dove si lavorava solo il frumento ottenendo 
perciò farina bianca, e il Mulino Nero, dove si 
macinavano gli altri cereali. Ancora nel 1832 
erano ben 15 i mulini attivi nel territorio di 

                   

Il   Castello  di  Grazzano  Visconti  
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